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	Trenta milioni all’agricoltura 

	Saranno erogati ad aziende innovative da qui al 2013 

	ECONOMIA Incentivi per progetti di sviluppo 

	VOLTERRA. Trenta milioni di euro andranno al piano di sviluppo rurale della provincia pisana nel periodo 2007-2013. Il consiglio provinciale ha votato all’unanimità il programma presentato dal vicepresidente Giacomo Sanavio (deleghe ad agricoltura e forestazione).
 Ricostruire le condizioni di un’agricoltura sostenibile e di un nuovo modello che privilegi le produzioni e il consumo su scala locale, a vantaggio del reddito delle imprese agricole, del giusto prezzo e della salubrità degli alimenti, della difesa dell’ambiente e dei paesaggi: sono gli obiettivi del nuovo piano (congiunto tra Provincia e Comunità montana Alta Valdicecina).
 I 30 milioni saranno destinati alle imprese agricole della provincia, privilegiando quelle capaci di orientarsi verso produzioni di qualità e innovative, in particolare quelle che decideranno di aderire alle azioni previste nei Pit (piano di indirizzo territoriale) e nei Pasl (patto per lo sviluppo locale).
 Il piano provinciale contiene 4 Pit: due territoriali (dei Monti Pisani, per la conservazione dell’olivicoltura e la salvaguardia delle risorse forestali; delle Cerbaie, per la conservazione innovativa delle aree boschive) e due trasversali, per promuovere l’innovazione nelle filiere corte e nel campo della multifunzionalità (agricoltura sociale per innovare l’offerta dei servizi alla persona). I Pasl sono di interventi di natura ambientale e insieme di promozione turistica. «La scelta dell’amministrazione - spiega Sanavio - è di cogliere l’opportunità della costruzione del nuovo piano come mezzo per facilitare l’emergere di nuove sensibilità ed attenzioni, da parte di soggetti, pubblici e privati, rispetto agli obiettivi da raggiungere, stimolando un innalzamento del contributo delle campagne alla vita locale. I temi di gricoltura e sviluppo rurale oggi acquistano sempre maggiore rilievo con l’emergere di crisi ambientali ed economiche».
 sono stati coinvolti più livelli istituzionali. «In particolare - aggiunge Sanavio - è stato utile giungere a un documento unico di programmazione su scala provinciale, tra la Provincia di Pisa e la comunità montana Alta Valdicecina (prima volta nella storia), scelta già condivisa prima della scelta regionale di orientare la programmazione locale in questa direzione».


